
       COMUNE DI DERUTA
      PROVINCIA DI PERUGIA 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

ORIGINALE

ATTO N. 28 del 30-05-2024

OGGETTO: PRESA D'ATTO DEL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO (PEF) 
PER L'ANNO 2024 DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI 
URBANI VALIDATO DA AURI. APPROVAZIONE TARIFFE TARI 
ANNO 2024

L’anno 2024 il giorno trenta del mese di maggio alle ore 19:00 nella sala consiliare si è 
riunito il Consiglio Comunale. Fatto l’appello nominale risultano:

Toniaccini Michele Presidente Presente
Canuti Maria Cristina Assessore Presente
Marchini Francesca Assessore Presente
Marinacci Giacomo Assessore Presente
Montagnoli Piero Assessore Presente
Latterini Giacomo Consigliere Presente
Andreani Mauro Consigliere Presente
Fuccelli Laura Consigliere Presente
Mancini Anna Consigliere Presente
Diosono Raffaella Consigliere Presente
Sbicca Catia Consigliere Presente
Zuniga Eliana Marcela Consigliere Presente
Picchiotti Donatella Consigliere Presente

Assegnati n. 13 In carica n. 13
Presenti n.   13 Assenti n.    0

Assiste il Segretario Comunale, Dott. Vincenzo De Cesare.

Constatato il numero degli intervenuti, assume la presidenza Michele Toniaccini ed espone gli 
oggetti inscritti all’ordine del giorno e su questi il Consiglio Comunale adotta la seguente 
deliberazione.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO il documento istruttorio presentato dal Responsabile dell’Area che qui si riporta 
integralmente;

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

PREMESSO che:
- la deliberazione dell’ARERA n. 363/2021/R/RIF del 03/08/2021 ha approvato, 

all’allegato A, il Metodo Tariffario Rifiuti per il periodo regolatorio 2022-2025 
(MTR-2), disciplinando i principi e le procedure per le predisposizioni tariffarie del 
ciclo integrato dei rifiuti per il medesimo arco temporale;

- la deliberazione dell’ARERA n. 15/2022 di ARERA ha dettato nuove disposizioni 
relative alla qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani (TQRIF)

- il comma 702 dell'art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà 
regolamentare degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall'art. 52 del D.Lgs. 15 
dicembre 1997, n. 446;

RICHIAMATE inoltre:
- la deliberazione dell'Autorità di Regolazione Energia, Reti e Ambiente (ARERA) n. 

444 del 31/10/2019;
- la determinazione dell'Autorità di Regolazione Energia, Reti e Ambiente (ARERA) n. 

2 del 27/03/2020;
- la deliberazione dell'Autorità di Regolazione Energia, Reti e Ambiente (ARERA) n. 

158 del 05/05/2020;
- la deliberazione dell'Autorità di Regolazione Energia, Reti e Ambiente (ARERA) n. 

238 del 23/06/2020;
- la deliberazione dell'Autorità di Regolazione Energia, Reti e Ambiente (ARERA) n. 

459 del 26/10/2021;
- la deliberazione dell’Autorità n. 386/2023/R/RIF (d’ora in poi Delibera 386) recante 

“Istituzione di sistemi di perequazione nel settore dei rifiuti urbani”;
- la deliberazione dell’Autorità n. 387/2023/R/RIF (d’ora in poi Delibera 387) recante 

“Obblighi di monitoraggio e di trasparenza sull’efficienza della raccolta differenziata e 
sugli impianti di trattamento dei rifiuti urbani” e il relativo Allegato A;

- la deliberazione dell’Autorità n. 389/2023/R/RIF (d’ora in poi Delibera 389) recante 
“Aggiornamento biennale (2024-2025) del metodo tariffario rifiuti (MTR-2)”;

- la deliberazione dell’Autorità n. 487/2023/R/RIF, recante “Valorizzazione dei 
parametri alla base del calcolo dei costi d’uso del capitale, in attuazione della 
deliberazione dell’autorità 389/2023/R/RIF, di aggiornamento biennale (2024-2025) 
del metodo tariffario rifiuti (MTR-2)”;

- la deliberazione dell’Autorità n. 7/2024/R/RIF recante “Ottemperanza alle sentenze 
del Consiglio di Stato, sezione seconda, nn. 10548, 10550, 10775 del 2023, in materia 
di regolazione tariffaria degli impianti di trattamento dei rifiuti di cui alla 
deliberazione dell’Autorità n. 363/2021/R/RIF, e ulteriori disposizioni attuative” 
(d’ora in poi Delibera 7);
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RICHIAMATO in particolare l'art. 6 della deliberazione ARERA n. 443/2019, il quale 
disciplina la procedura di approvazione del Piano Finanziario del servizio di gestione dei 
rifiuti, prevedendo in particolare che il piano deve essere validato dall'Ente territorialmente 
competente o da un soggetto dotato di adeguati profili di terzietà rispetto gestore del servizio 
rifiuti e rimette all'ARERA il compito di approvare il predetto Piano Finanziario, dopo che 
l'Ente territorialmente competente ha assunto le pertinenti determinazioni;

TENUTO CONTO che nel territorio in cui opera il Comune di Deruta è presente e operante 
l'Ente di Governo dell'ambito, previsto ai sensi della D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito 
dalla Legge 14 settembre 2011, n. 148, l'Autorità Umbra Rifiuti e Idrico (AURI), il quale 
svolge pertanto le funzioni di Ente territorialmente competente previste dalla deliberazione 
ARERA 443/2019;

ESAMINATO il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti predisposto dal soggetto 
gestore del servizio e la successiva integrazione operata dal Comune, relativamente ai costi 
riferiti alle attività attinenti il servizio di gestione integrata dei rifiuti svolte direttamente dal 
Comune;

TENUTO CONTO che il piano finanziario è corredato dalle informazioni e dagli atti 
necessari alla validazione dei dati impiegati;

PRESO ATTO della procedura di validazione del piano finanziario, con esito positivo posta 
in essere dall'Ente di Governo dell'Ambito l'Autorità Umbra Rifiuti e Idrico (AURI), come da 
Delibera dell'Assemblea dei Sindaci dell'AURI n. 2 del 16/04/2024;

VISTO il vigente regolamento comunale per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), da 
ultimo modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 21 del 30/04/2024 (già 
approvato con DCC n. 10 del 05/04/2023);

VISTO in particolare che il regolamento comunale stabilisce all’Art. 10, che per le tariffe 
destinate a finanziare interamente i costi del servizio di gestione dei rifiuti, si fa riferimento a 
quanto previsto dalla delibera n. 363/2021 dell’Autorità per regolazione dell’Energia, reti e 
ambiente (ARERA) e dalle sue successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il D.P.R. 27 aprile 1998, n. 158 disciplinante il metodo normalizzato per definire la 
tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani;

VISTO l'art. 1, comma 654, della Legge n. 27 dicembre 2013, n. 147, il quale prescrive che, 
in ogni caso, deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di 
esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto 
legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui 
smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto 
trattamento in conformità alla normativa vigente;

VISTO l'art. 1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, che prevede 
l'approvazione da parte del Consiglio Comunale delle tariffe del tributo da applicare alle 
utenze domestiche e non domestiche per ciascun anno solare, definite nelle componenti della 
quota fissa e della quota variabile, con deliberazione da assumere entro il termine fissato da 
norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione, in conformità al Piano Finanziario 
relativo al servizio per l'anno medesimo;

RICHIAMATO il Piano Economico Finanziario (PEF) relativo al servizio di gestione 
integrata dei rifiuti, come sopra validato dalla competente Autorità di Governo del Bacino, 
l'Autorità Umbra Rifiuti e Idrico (AURI), Ente territorialmente competente in base alla 
deliberazione ARERA 363/2021/R/RIF, trasmesso con nota prot. 5264 del 04/04/2024, il 
quale espone la suddivisione tra costi fissi e costi variabili, al fine di determinare il totale delle 
entrate tariffarie relative alla componente di costo fisso e quello delle entrate tariffarie relative 
alla componente di costo variabile;
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VISTO l'art. 1, comma 653, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, in base al quale “a partire 
dal 2018, nella determinazione dei costi di cui al comma 654, il comune deve avvalersi anche 
delle risultanze dei fabbisogni standard”;

ESAMINATE inoltre le “Linee Guida interpretative per l'applicazione del comma 653 
dell'art.1 della L. 147/2013”, emanate dal Dipartimento per le finanze del Ministero 
dell'economia e delle finanze in data 23 dicembre 2019, le quali hanno chiarito che: "Si 
conferma, in generale, la prassi interpretativa delle precedenti linee guida, secondo cui i 
fabbisogni standard del servizio rifiuti rappresentano un paradigma di confronto per 
permettere all'ente locale di valutare l'andamento della gestione del servizio. Di conseguenza, 
il richiamo alle "risultanze dei fabbisogni standard" operato dal comma 653 deve essere letto 
in coordinamento con il complesso procedimento di determinazione dei costi e di successiva 
ripartizione del carico della TARI su ciascun contribuente. Per la concreta attuazione del 
comma 653 resta necessario, quindi, che il comune prenda cognizione delle risultanze dei 
fabbisogni standard del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti";

TENUTO CONTO che secondo quanto previsto dall'art. 6, comma 6, della deliberazione 
ARERA n. 443/2019, “fino all'approvazione da parte dell'Autorità di cui al comma 
precedente, si applicano, quali prezzi massimi del servizio, quelli determinati dall'Ente 
territorialmente competente”;

VISTI

- il comma 7.6 del MTR-2 che stabilisce che “ai fini dell’aggiornamento annuale delle 
predisposizioni tariffarie per gli anni 2024 e 2025 si considerano i seguenti tassi 
d’inflazione: I2023=4,5% e I2024=8,8%. Per l’anno 2025 si assume inflazione 
nulla”;

- il parametro del limite di crescita “ ”, pari a 7,40%, dove rpi + + 

+( ), ovvero 7,4%= 2,7%-0,16%+0,00%+1,00%+0,00%+3,86%

o rpi = tasso di inflazione programmata;

o  =coefficiente di recupero di produttività;

o  =coeff. per il miglioramento previsto della qualità;

o  = coeff. per la valorizzazione di modifiche del perimetro gestionale;

o = coeff. per decreto legislativo n. 116/2020;

o  = coeff. per recupero inflazione;

ESAMINATI i dati definitivi del PEF 2024, validati dall'Ente di Governo dell'Ambito 
l'Autorità Umbra Rifiuti e Idrico (AURI), come da Delibera dell'Assemblea dei Sindaci 
dell'AURI n. 2 del 16/04/2024.

DATO ATTO che il PEF elaborato da AURI riporta, con valore previsionale, fra le 
detrazioni previste all’articolo 1, comma 4 della determina ARERA n. 2/DRIF/2021, il 
contributo MIUR di cui all’articolo 33 bis del decreto-legge 248/07, previsto in € 5.582,15 
(importo erogato nel 2023) e le entrate previste a seguito dell’attività di recupero evasione, 
previste in €10.000,00, al netto dell’accantonamento al Fondo Crediti di Dubbia esigibilità, 
(indicati alla voce “Dv” e “Df”);

RITENUTO di riportare il PEF approvato da AURI nella Assemblea dei Sindaci del 
16/04/2024, come di seguito:

Determinazione costi previsti

CG Costi di gestione CGIND Costi di gestione del ciclo dei servizi CSL costi di lavaggio e spazzamento 203.337
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CRT costi raccolta e trasporto rsu 200.716

CTS costi trattamento e smaltimento rsu 333.968

CRD costi per la raccolta e trasporto delle frazioni 
differenziate

726.031

RSU indifferenziati

CGD Costi di gestione del ciclo di raccolta 
differenziata

CTR costi per l’attività di trattamento e recupero dei 
rifiuti urbani

212.817

CARC Costi per l’attività di gestione delle tariffe e dei rapporti con gli utenti 202.678

CGG Costi Generali di Gestione 232.021

CCD Costi relativi alla quota di crediti inesigibili 105.399CC Costi comuni

COal Altri costi 
(quanto non compreso nelle precedenti voci)

259.634

Amm Ammortamenti 124.918

Acc Accantonamento 26.886
- di cui costi di gestione post-operativa delle discariche 26.886
- di cui per crediti 0
- di cui per rischi e oneri previsti da normativa di settore e/o dal contratto di affidamento 0
- di cui per altri non in eccesso rispetto a norme tributarie 0

R Remunerazione del capitale 56.934

RLIC Remunerazione delle immobilizzazioni in corso 126

CK Costi d'uso del 
capitale

CK proprietari 0,00 €   

COexp
tv Costi operativi variabili previsionali art. 9.1 del MTR-2 0,00 €   

CQexp
tv Costi operativi variabili previsionali art. 9.2 del MTR-2 0,00 €   

COIexp
tv Costi operativi incentivanti variabili art. 9.3 del MTR-2 0,00 €   

COexp
tf Costi operativi fissi previsionali art. 9.1 del MTR-2 0,00 €   

CQexp
tf Costi operativi fissi previsionali art. 9.2 del MTR-2 0,00 €   

COI Costi di natura 
previsionale destinati 
al miglioramento di 
qualità

COI tf Costi operativi incentivanti fissi art. 9.3 del MTR-2 0,00 €   

AR Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti 18.324,44 €   

ARSC  Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dai sistemi collettivi di compliance  107.375,08 €   

fattore sharing b       0,60 coefficiente gradualità       0,50

fattore sharing       0,40

b(AR) Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti dopo sharing 10.994,66 €   

AR Proventi e ricavi

SC Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dai sistemi collettivi di compliance dopo sharing  90.195,06 €  

RCtv Componente a conguaglio relativa ai costi variabili 123.254,92 €   

di cui: Residuo RCND 0,00 €   

Residuo RCU 0,00 €   

RC18 (da PEF 2020) 0,00 €   

RC19 (da PEF 2021) 0,00 €   

recupero scostamento COSexp 0,00 €   

recupero scostamento COVexp 0,00 €   

recupero scostamento COQexp 0,00 €   

recupero scostamento COexp 0,00 €   

recupero scostamento tariffe variabili a-2 0,00 €   

RC Conguagli variabili

RCtf Componente a conguaglio relativa ai costi fissi - 29.813

di cui: Residuo RCU 0,00 €   

RC18 (da PEF 2021) 0,00 €   

RC Conguagli fissi RC19 (da PEF 2022) 0,00 €   
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recupero scostamento COVexp 0,00 €   

recupero scostamento COQexp 0,00 €   

recupero scostamento COexp 0,00 €   

recupero scostamento tariffe fisse a-2 0,00 €   

Oneri variabili 133.980Oneri relativi all’IVA 
e altre imposte Oneri fissi 67.269

Voci libere per costi 
variabili:

Voce libera 4 €    0,00 € Voce libera 5 € 0,00 €

Voce libera 6 € 0,00 €

Voci libere per costi 
fisse:

Voce libera 1 € 0,00 € Voce libera 2 € 0,00 €

Voce libera 3 € 0,00 €

p Parametro per la determinazione del limite alla crescita delle tariffe                  7,40%   
Limiti di crescita

TVa-1 Costi totali anno precedente 2.232.533

Costi variabili effettivi 1.473.782

Riclassificazione Arera (delta) per vincolo su costi anno precedente 0,00 €   

Dv detrazioni variabili di cui al comma 1.4 delibera n.2/RIF/2020 6.744

 - Totale costi variabili 1.467.038

Costi fissi effettivi 923.989

Riclassificazione Arera (delta) per vincolo su costi anno precedente 0,00 €   

Df detrazioni fisse di cui al comma 1.4 delibera n.2/RIF/2020 8.838,42

- Totale costi fissi 915.150

Costi totali  =  + 2.382.188,58

PRESO ATTO che l'art. 4 comma 2 del D.P.R. 158/99, prevede che l'Ente ripartisce tra le 
categorie di utenze domestiche e non domestiche l'insieme dei costi da coprire attraverso la 
tariffa secondo criteri razionali. 
CONSIDERATI i dati reali emergenti dai ruoli elaborati negli anni precedenti e dalla banca 
dati attuale, il riparto è stato effettuato nella seguente misura:

Utenze domestiche 71,00 % - Utenze non domestiche 29,00 %

in dettaglio
Costi Fissi: Utenze domestiche 70,03 % - Utenze non domestiche 29,97 %
Costi Variabili: Utenze domestiche 70,00 % - Utenze non domestiche 30,00 
%;

Nella tabella di seguito riportata, viene evidenziata la ripartizione dei costi fissi e variabili per 
le unità domestiche e non domestiche:

Attribuzione costi fissi/variabili a utenze domestiche e non domestiche
Quantità rifiuti 

prodotti:
Kg rifiuti utenze 

domestiche
          0,00 Kg rifiuti utenze non 

domestiche
          0,00 Kg totali           0,00

% attribuzione costi a utenze domestiche e non domestiche
% costi fissi 

utenze 
domestiche

70,03
%

Ctuf - totale dei costi 
fissi attribuibili 
utenze domestiche

Ctuf =  x 
70,03%

640.880

Costi totali 
per utenze 
domestiche

 = Ctuf + Ctuv

€ 1.573.397,98
% costi 

variabili utenze 
domestiche

70,00
%

Ctuv - totale dei 
costi variabili 
attribuibili utenze 
domestiche

Ctuv =  x 
70,00%

1.026.927

Costi totali 
per utenze 

 = Ctnf + Ctnv % costi fissi 
utenze non 29,97

Ctnf - totale dei costi 
fissi attribuibili NON 
utenze domestiche

Ctnf =  x 
29,97%

274.270
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domestiche %NON 
domestiche

€ 640.181,94
% costi 

variabili utenze 
non 

domestiche

30,00
%

Ctnv - totale dei 
costi variabili 
attribuibili NON 
utenze domestiche

Ctnv =  x 
30,00%

440.111

2.382.188

PRESO ATTO che per la determinazione delle tariffe applicabili, l'Ente deve stabilire l'entità 
dei coefficienti di produttività dei rifiuti da applicare, individuandoli solitamente all'interno di 
un range minimo e massimo per ogni categoria già fissato dal D.P.R. 158/99, distintamente 
denominati come di seguito:

Utenze domestiche: Ka (Coefficiente di adattamento per superficie (per attribuzione 
parte fissa della tariffa) e Kb (Coefficiente proporzionale di produttività per 
attribuzione parte variabile della tariffa);
Utenze non domestiche: Kc (Coefficiente potenziale di produzione, per attribuzione 
parte fissa della tariffa) e Kd (Coefficiente di produzione Kg/Mq annuo, per 
attribuzione parte variabile della tariffa). 

UTENZE DOMESTICHE

Tariffa utenza domestica

KA appl
Coeff di 

adattamento per 
superficie (per 

attribuzione parte 
fissa)

KB appl
Coeff 

proporzionale di 
produttività (per 

attribuzione parte 
variabile)

Tariffa
 fissa

Tariffa 
variabile

1.1
USO DOMESTICO - UN 
COMPONENTE

      0,86       1,20 0,91 168,55

1.2
USO DOMESTICO - DUE 
COMPONENTI

      0,94       1,95 1,00 273,90

1.3
USO DOMESTICO - TRE 
COMPONENTI

      1,02       2,00 1,08 280,92

1.4
USO DOMESTICO - QUATTRO 
COMPONENTI

      1,10       2,20 1,17 309,01

1.5
USO DOMESTICO - CINQUE 
COMPONENTI

      1,17       2,90 1,24 407,34

1.6
USO DOMESTICO - SEI O PIU` 
COMPONENTI

      1,23       3,40 1,31 477,57

UTENZE NON DOMESTICHE

Tariffa di riferimento per le utenze non domestiche

Tariffa utenza non domestica

KC appl
Coeff 

potenziale di 
produzione 

(per 
attribuzione 
parte fissa)

KD appl
Coeff di 

produzione 
kg/m anno 

(per 
attribuzione 

parte 
variabile)

Tariffa 
fissa

Tariffa 
variabile

2.1
MUSEI, BIBLIOTECHE, SCUOLE, ASSOCIAZIONI, 
LUOGHI DI CU

     0,61       5,65
1,51 2,85

2.3
AUTORIMESSE E MAGAZZINI SENZA ALCUNA 
VENDITA DIRET

     0,52       4,80
1,29 2,42

2.4
CAMPEGGI, DISTRIBUTORI CARBURANTI, IMPIANTI 
SPORTIVI

     0,81       7,45
2,00 3,76

2.6 ESPOSIZIONI, AUTOSALONI      0,56       5,12 1,38 2,59
2.7 ALBERGHI CON RISTORAZIONE      1,34      12,65 3,31 6,39
2.8 ALBERGHI SENZA RISTORAZIONE      1,19      10,98 2,94 5,55
2.11 UFFICI, AGENZIE      1,47      13,55 3,63 6,84

2.12
BANCHE, ISTITUTI DI CREDITO E STUDI 
PROFESSIONALI

     1,29      11,84
3,19 5,98

2.13
NEGOZI ABBIGLIAMENTO, CALZATURE, LIBRERIA, 
CARTOLERIA

     1,22      11,26
3,02 5,69

2.14 EDICOLA, FARMACIA, TABACCAIO, PLURILICENZE      1,44      11,03 3,56 5,57
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2.15
NEGOZI PARTICOLARI QUALI FILATELIA, TENDE E 
TESSUTI

     0,86       7,90
2,13 3,99

2.17
ATTIVITA` ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE: 
PARRUCCHIERE, B

     1,05      10,32
2,60 5,21

2.18
ATTIVITA` ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE: 
FALEGNAME, IDRA

     0,74       6,80
1,83 3,43

2.19 CARROZZERIA, AUTOFFICINA, ELETTRAUTO      0,87       8,02 2,15 4,05

2.20
ATTIVITA` INDUSTRIALI CON CAPANNONI DI 
PRODUZIONE

     0,80       3,50
1,98 1,77

2.21
ATTIVITA` ARTIGIANALI DI PRODUZIONE BENI 
SPECIFICI

     0,66       5,75
1,63 2,90

2.22 RISTORANTI, TRATTORIE, OSTERIE, PIZZERIE, PUB      1,80      19,00 4,45 9,60
2.23 MENSE, BIRRERIE, AMBURGHERIE      1,80      23,00 4,45 11,62
2.24 BAR, CAFFE`, PASTICCERIA      1,30      15,50 3,21 7,83

2.25
SUPERMERCATO, PANE E PASTA, MACELLERIA, 
SALUMI E FORM.

     1,40      13,72
3,46 6,93

2.26 PLURILICENZE ALIMENTARI E/O MISTE      1,40      13,70 3,46 6,92

2.27
ORTOFRUTTA, PESCHERIE, FIORI E PIANTE, PIZZA AL 
TAGLIO

     2,15      22,50
5,31 11,36

2.30 DISCOTECHE, NIGHT CLUB      1,29       6,80 3,19 3,43

CONSIDERATO che:
- l'art. 1, c. 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 prevede che gli enti locali 

deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data 
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione e dette 
deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro 
il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In 
caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si 
intendono prorogate di anno in anno;

- a norma dell'art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla 
Legge 22 dicembre 2011, n. 214, come modificato dall'art. 15-bis del D.L. 30 aprile 
2019, n. 34, convertito dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58: “A decorrere dall'anno di 
imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate 
tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - 
Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento 
del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la 
pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto 
legislativo 28 settembre 1998, n. 360”;

- a norma dell'art. 13, comma 15-bis, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla 
Legge 22 dicembre 2011, n. 214, introdotto dall'art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 
34, convertito dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58: “Con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, sentita 
l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali, sono stabilite le specifiche tecniche del formato elettronico da 
utilizzare per l'invio telematico di cui al comma 15, in modo tale da consentire il 
prelievo automatizzato delle informazioni utili per l'esecuzione degli adempimenti 
relativi al pagamento dei tributi, e sono fissate le modalità di attuazione, anche 
graduale, dell'obbligo di effettuare il predetto invio nel rispetto delle specifiche 
tecniche medesime”;

- a norma dell'art. 13, comma 15-ter, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla 
Legge 22 dicembre 2011, n. 214, introdotto dall'art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 
34, convertito dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58, “A decorrere dall'anno di imposta 
2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di 
soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche 
(IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili 
(TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del 
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comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno 
a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare 
l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello 
stesso anno. I versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale 
comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune 
prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti 
applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza è 
fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere 
effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta 
dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio su quanto già versato. In caso di 
mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati 
per l'anno precedente”;

- l'art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 che conferma l'applicazione 
del Tributo Provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene 
dell'ambiente di cui all'art. 19 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504;

- l'art. 19, comma 7, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato dall'art. 38-
bis del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, in base al quale la misura del tributo provinciale 
di cui al medesimo articolo è fissata, dal 1° gennaio 2020, al 5% del prelievo collegato 
al servizio rifiuti solidi urbani stabilito dal comune ai sensi delle leggi vigenti in 
materia, salvo diversa deliberazione da parte della provincia o della città metropolitana 
e per effetto del quale sono state modificate, dal 1° giugno 2020, le modalità di 
riversamento del tributo alla competente provincia/città metropolitana;

- il tributo provinciale sopra richiamato, commisurato alla superficie dei locali ed aree 
assoggettabili al tributo, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla Provincia 
di Perugia sull'importo del tributo, nella misura del 5 %;

CONSIDERATO inoltre che:

- l’art. 3, comma 5-quinquies del D.L. 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con 
modificazioni con la legge di conversione 25 febbraio 2022, n.15, prevede che “A 
decorrere dall’anno 2022, i comuni, in deroga all’articolo 1, comma 683, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa 
corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno. Nell’ipotesi in cui il 
termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato a una data 
successiva al 30 aprile dell’anno di riferimento, il termine per l’approvazione degli 
atti di cui al primo periodo coincide con quello per la deliberazione del bilancio di 
previsione. In caso di approvazione o di modifica dei provvedimenti relativi alla 
TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva all’approvazione del proprio 
bilancio di previsione, il comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche in 
occasione della prima variazione utile.”;

- l’art. 13, comma 5 bis del decreto legge 4/2022 (Sostegni ter) “In caso di 
approvazione delle delibere delle aliquote e delle tariffe relative ai tributi di 
competenza degli enti locali entro il termine di cui all'articolo 151, comma 1, del testo 
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, eventualmente posticipato 
ai sensi del comma 8 del medesimo articolo o per effetto di norme di legge, gli enti 
locali provvedono ad effettuare le conseguenti modifiche al bilancio di previsione 
eventualmente gia' approvato, in occasione della prima variazione utile”, ha dato 
carattere generale alla facoltà di recepire nel Bilancio, con semplice variazione, le 
eventuali modifiche alla disciplina fiscale che intervengano dopo l’approvazione dello 
stesso ma entro i termini di legge;
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TENUTO CONTO che il Piano Finanziario relativo al servizio di gestione integrata dei 
rifiuti è stato acquisito dall’Ente al prot. 6171 del 18/04/2024, successivamente alla data di 
approvazione del Bilancio di Previsione 2023-2025 e che pertanto si renderà necessario 
apportare al bilancio stesso le dovute variazioni per accogliere le spese previste nel suddetto 
Piano Finanziario e le entrate determinate a seguito dell’approvazione delle tariffe sotto 
riportate;

RITENUTO pertanto, al fine di assicurare un gettito della tassa pari al totale dei costi del 
servizio di gestione dei rifiuti, al netto del contributo per le scuole statali erogato dal 
Ministero dell’istruzione ai sensi dell’art. 1, comma 655, della L. 147/2013 e delle altre voci 
previste dalla determinazione ARERA n. 2/2020 (recupero evasione tributaria, sanzioni, ecc.), 
come sopra definiti, di proporre al Consiglio Comunale di approvare le tariffe della tassa in 
oggetto come di seguito indicate, determinate in applicazione del criterio stabilito dal D.P.R. 
158/1999.

VISTO il D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158;
VISTO il D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;

Tutto ciò premesso, si propone al Consiglio Comunale un atto che approvi il presente 
documento istruttorio e, per l’effetto, deliberi:

1) Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del 
presente provvedimento;

2) Di prendere atto del Piano Finanziario e i documenti ad esso allegati:
a) Deliberazione dell’Assemblea dei Sindaci n. 2 del 16-04-2024;
b) PEF Deruta 2024-2025;
c) Allegato 2I - Fascicolo Tecnico - Comune di Deruta;
d) Relazione di accompagnamento Sub Ambito 2)
e) Relazione “Modalità di determinazione dei coefficienti necessari per la 

definizione dei PEF di competenza dell’Ente Territorialmente Competente”;
validati dall'Autorità di Governo di Bacino, Autorità Umbra Rifiuti e Idrico (AURI), 
come da Delibera dell'Assemblea dei Sindaci dell'AURI n. 2 del 16/04/2024;

3) Di determinare ed approvare i coefficienti di produzione Ka e Kb per le utenze 
domestiche e Kc e Kd per le utenze non domestiche e le tariffe per l'applicazione della 
TARI 2024 come di seguito in dettaglio:

UTENZE DOMESTICHE

Tariffa utenza domestica

KA appl
Coeff di 

adattamento per 
superficie (per 

attribuzione parte 
fissa)

KB appl
Coeff 

proporzionale di 
produttività (per 

attribuzione parte 
variabile)

Tariffa
 fissa

Tariffa 
variabile

1.1
USO DOMESTICO - UN 
COMPONENTE

      0,86       1,20 0,91 168,55

1.2
USO DOMESTICO - DUE 
COMPONENTI

      0,94       1,95 1,00 273,90

1.3
USO DOMESTICO - TRE 
COMPONENTI

      1,02       2,00 1,08 280,92

1.4
USO DOMESTICO - QUATTRO 
COMPONENTI

      1,10       2,20 1,17 309,01

1.5
USO DOMESTICO - CINQUE 
COMPONENTI

      1,17       2,90 1,24 407,34

1.6
USO DOMESTICO - SEI O PIU` 
COMPONENTI

      1,23       3,40 1,31 477,57
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UTENZE NON DOMESTICHE

Tariffa di riferimento per le utenze non domestiche

Tariffa utenza non domestica

KC appl
Coeff 

potenziale di 
produzione 

(per 
attribuzione 
parte fissa)

KD appl
Coeff di 

produzione 
kg/m anno 

(per 
attribuzione 

parte 
variabile)

Tariffa 
fissa

Tariffa 
variabile

2.1
MUSEI, BIBLIOTECHE, SCUOLE, ASSOCIAZIONI, 
LUOGHI DI CU

     0,61       5,65
1,51 2,85

2.3
AUTORIMESSE E MAGAZZINI SENZA ALCUNA 
VENDITA DIRET

     0,52       4,80
1,29 2,42

2.4
CAMPEGGI, DISTRIBUTORI CARBURANTI, IMPIANTI 
SPORTIVI

     0,81       7,45
2,00 3,76

2.6 ESPOSIZIONI, AUTOSALONI      0,56       5,12 1,38 2,59
2.7 ALBERGHI CON RISTORAZIONE      1,34      12,65 3,31 6,39
2.8 ALBERGHI SENZA RISTORAZIONE      1,19      10,98 2,94 5,55
2.11 UFFICI, AGENZIE      1,47      13,55 3,63 6,84

2.12
BANCHE, ISTITUTI DI CREDITO E STUDI 
PROFESSIONALI

     1,29      11,84
3,19 5,98

2.13
NEGOZI ABBIGLIAMENTO, CALZATURE, LIBRERIA, 
CARTOLERIA

     1,22      11,26
3,02 5,69

2.14 EDICOLA, FARMACIA, TABACCAIO, PLURILICENZE      1,44      11,03 3,56 5,57

2.15
NEGOZI PARTICOLARI QUALI FILATELIA, TENDE E 
TESSUTI

     0,86       7,90
2,13 3,99

2.17
ATTIVITA` ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE: 
PARRUCCHIERE, B

     1,05      10,32
2,60 5,21

2.18
ATTIVITA` ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE: 
FALEGNAME, IDRA

     0,74       6,80
1,83 3,43

2.19 CARROZZERIA, AUTOFFICINA, ELETTRAUTO      0,87       8,02 2,15 4,05

2.20
ATTIVITA` INDUSTRIALI CON CAPANNONI DI 
PRODUZIONE

     0,80       3,50
1,98 1,77

2.21
ATTIVITA` ARTIGIANALI DI PRODUZIONE BENI 
SPECIFICI

     0,66       5,75
1,63 2,90

2.22 RISTORANTI, TRATTORIE, OSTERIE, PIZZERIE, PUB      1,80      19,00 4,45 9,60
2.23 MENSE, BIRRERIE, AMBURGHERIE      1,80      23,00 4,45 11,62
2.24 BAR, CAFFE`, PASTICCERIA      1,30      15,50 3,21 7,83

2.25
SUPERMERCATO, PANE E PASTA, MACELLERIA, 
SALUMI E FORM.

     1,40      13,72
3,46 6,93

2.26 PLURILICENZE ALIMENTARI E/O MISTE      1,40      13,70 3,46 6,92

2.27
ORTOFRUTTA, PESCHERIE, FIORI E PIANTE, PIZZA AL 
TAGLIO

     2,15      22,50
5,31 11,36

2.30 DISCOTECHE, NIGHT CLUB      1,29       6,80 3,19 3,43

4) di dare atto che con le tariffe di cui al punto precedente è assicurata in via previsionale 
la copertura integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, 
così come risultante dal Piano Finanziario;

5) di dare atto che alle tariffe TARI deve essere sommato il tributo provinciale per la 
tutela e la protezione ambientale, determinato dalla Provincia di Perugia, nella misura 
del 5 %;

6)   di stabilire che le scadenze per l’anno 2024 delle rate della TARI saranno 
- 30 giugno 2024
- 31 luglio 2024
- 30 settembre 2024
- 02 dicembre 2024

7) di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la 
presente deliberazione mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale 
del Federalismo Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, 
comma 3, del D. Lgs. 360/98;

    8) di trasmettere copia della presente deliberazione a GEST S.r.l. ed a Gesenu S.p.A. per 
gli adempimenti di competenza;
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9) di di dichiarare, stante l’urgenza, il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi 
dell'art. 134, comma 4, D. Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000.

L’Istruttore
Di Vincenzo Luigi

RICHIAMATI:

il testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D. Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267;
lo Statuto Comunale vigente; 
il vigente Regolamento comunale di contabilità

VISTI ed acquisiti agli atti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile, ove 
previsto, emessi ai sensi dell’art. 49, c.1, D. Lgs. n. 267/2000;

IL CONSIGLIO COMUNALE

Il gruppo consiliare “Rilancio & Futuro” presenta degli emendamenti durante la seduta del 
Consiglio, che vengono acquisiti dal Segretario comunale.

Il consigliere Raffaella Diosono procede all’esposizione degli emendamenti presentati.

Dopo il periodo: “Dato atto che il PEF elaborato da AURI riporta, con valore previsionale, fra 
le detrazioni previste all'articolo 1, comma 4 della determina ARERA numero 2/DRIF/2021, 
il contributo MIUR di cui all'articolo 33 bis del DL 248/ 07, previsto in € 5.582,15 (importo 
erogato nel 2023) e le entrate previste a seguito dell'attività di recupero evasione, previste in € 
10.000,00, al netto dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità (indicati alla 
voce “Dv” e Df”) viene proposto di aggiungere quanto segue:

Considerato altresì che:
- questo Comune in data 12/3/2023, solo in una fase successiva alla presa d'atto del 

Piano economico finanziario e all'approvazione delle tariffe TARI per il 2023, ha 
presentato ricorso al TAR dell'Umbria, tra gli altri contro AURI Autorità 
Umbria Rifiuti e Idrico per l'annullamento della deliberazione dell'Assemblea dei 
Sindaci AURI n. 2 dell'11/4/2023 avente per oggetto “Validazione ai sensi dell'art. 
7 comma 3 lett. g) L.R.11/2013 dei Piani Economici Finanziari TARI 2022-2025 
dei Comuni del Sub Ambito n. 2 elaborati ai sensi del metodo MTR-2 di cui ha la 
delibera ARERA n. 363/2021/R/ rif. Riapertura infra periodo ex art. 8.5 della 
Delibera ARERA n. 336 del 3/8/2021;

- Il ricorso è stato motivato dalla presenza di una serie di vizi di legittimità, tutti 
riverberatisi nel Piano Economico Finanziario validato con l’atto impugnato, vizi 
che hanno determinato un impatto illegittimo operato da AURI sulle casse 
comunali, nonché sulla cittadinanza del Comune di Deruta, che si è trovata a 
dover ingiustificatamente versare una TARI più elevata di quelle effettivamente 
dovuta sulla base dei servizi offerti; 
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- in sede di ricorso questo Comune ha quantificato in € 2.167.289,00 il valore 
corretto del costo effettivo totale da coprire con le tariffe TARI da parte del 
Comune di Deruta per il 2023, inferiore per € 65.244,00 rispetto al valore validato 
da AURI nel PEF, pari a € 2.232.533,00 sulla cui base sono state elaborate le 
tariffe TARI 2023 e richiesti pagamenti ai contribuenti;

- essendo il giudizio innanzi al TAR ancora in corso, le illegittimità richiamate si 
riverberano sulla determinazione delle tariffe per l'anno 2024, poiché valore del 
PEF finale (a-1), utilizzato come base di calcolo per l'applicazione del parametro 

 - Limite alla crescita annuale delle tariffe, è quello di € 2.232.533,00 validato da 
AURI con la deliberazione impugnata. 

Dato atto che, all'esito favorevole del contenzioso, il Comune Deruta si impegna ad 
adottare ogni misura al fine di restituire ai contribuenti da TARI pagata in eccesso 
applicandole tariffe calcolate in base a un atto illegittimo;

Nella parte dispositiva, dopo “Tutto ciò premesso, si propone al Consiglio Comunale un atto 
che approvi il presente documento istruttorio e, per l’effetto, deliberi:

AGGIUNGERE IL SEGUENTE PUNTO, DOPO IL PUNTO 2)

“In relazione al ricorso proposto dal Comune di Deruta avverso la deliberazione di 
AURI di validazione del PEF TARI 2022-2025, sulla cui base sono state elaborate le 
tariffe 2023, dare atto che all'esito favorevole del contenzioso il Comune di Deruta si 
impegna ad adottare ogni misura al fine di restituire contribuenti la TARI pagata in 
eccesso applicando la tariffe calcolate in base ad un altro illegittimo.

Il Presidente dispone la sospensione della seduta per la valutazione degli emendamenti.

Viene ripresa la seduta dopo circa 15 minuti.

Il Segretario comunale procede nuovamente all’appello. Risultano tutti presenti.

Ai sensi dell’art. 34, comma 5 del Regolamento del Consiglio Comunale il Responsabile 
dell’Area Finanziaria procede ad esprimere il parere in merito agli emendamenti presentati.

Il Responsabile esprime parere negativo con la seguente motivazione: “Ad oggi il PEF 2023 è 
efficace pertanto non vi sono illegittimità rispetto alla costituzione del PEF 2024; l’esistenza 
di un ricorso ancora in fase istruttoria non può essere preso a riferimento”.

Per i singoli emendamenti, di cui sopra, il Consiglio esprime 4 voti favorevoli (Diosono, 
Picchiotti, Sbicca e Zuniga) e 9 voti contrari (Andreani, Canuti, Fuccelli, Latterini, Mancini, 
Marchini, Marinacci, Montagnoli, Toniaccini).

Gli emendamenti vengono respinti.

Successivamente si procede alla votazione del provvedimento.

Con votazione espressa in forma palese per alzata di mano ed il seguente esito: 4 voti contrari
(Diosono, Picchiotti, Sbicca e Zuniga) e 9 voti favorevoli (Andreani, Canuti, Fuccelli, 
Latterini, Mancini, Marchini, Marinacci, Montagnoli, Toniaccini).
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DELIBERA

1. Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del 
presente provvedimento;

2. Di prendere atto del Piano Finanziario e i documenti ad esso allegati:
a) Deliberazione dell’Assemblea dei Sindaci n. 2 del 16-04-2024;
b) PEF Deruta 2024-2025;
c) Allegato 2I - Fascicolo Tecnico - Comune di Deruta;
d) Relazione di accompagnamento Sub Ambito 2);
e) Relazione “Modalità di determinazione dei coefficienti necessari per la definizione 

dei PEF di competenza dell’Ente Territorialmente Competente”;
validati dall'Autorità di Governo di Bacino, Autorità Umbra Rifiuti e Idrico (AURI), come 
da Delibera dell'Assemblea dei Sindaci dell'AURI n. 2 del 16/04/2024;

3. Di determinare ed approvare i coefficienti di produzione Ka e Kb per le utenze 
domestiche e Kc e Kd per le utenze non domestiche e le tariffe per l'applicazione della 
TARI 2024 come di seguito in dettaglio:

UTENZE DOMESTICHE

Tariffa utenza domestica

KA appl
Coeff di 

adattamento per 
superficie (per 

attribuzione parte 
fissa)

KB appl
Coeff 

proporzionale di 
produttività (per 

attribuzione parte 
variabile)

Tariffa
 fissa

Tariffa
variabile

1.1
USO DOMESTICO - UN 
COMPONENTE

      0,86       1,20 0,91 168,55

1.2
USO DOMESTICO - DUE 
COMPONENTI

      0,94       1,95 1,00 273,90

1.3
USO DOMESTICO - TRE 
COMPONENTI

      1,02       2,00 1,08 280,92

1.4
USO DOMESTICO - QUATTRO 
COMPONENTI

      1,10       2,20 1,17 309,01

1.5
USO DOMESTICO - CINQUE 
COMPONENTI

      1,17       2,90 1,24 407,34

1.6
USO DOMESTICO - SEI O PIU` 
COMPONENTI

      1,23       3,40 1,31 477,57

UTENZE NON DOMESTICHE

Tariffa di riferimento per le utenze non domestiche

Tariffa utenza non domestica

KC appl
Coeff 

potenziale di 
produzione 

(per 
attribuzione 
parte fissa)

KD appl
Coeff di 

produzione 
kg/m anno 

(per 
attribuzione 

parte 
variabile)

Tariffa 
fissa

Tariffa
variabile

2.1
MUSEI, BIBLIOTECHE, SCUOLE, ASSOCIAZIONI, 
LUOGHI DI CU

     0,61       5,65
1,51 2,85

2.3
AUTORIMESSE E MAGAZZINI SENZA ALCUNA 
VENDITA DIRET

     0,52       4,80
1,29 2,42

2.4
CAMPEGGI, DISTRIBUTORI CARBURANTI, IMPIANTI 
SPORTIVI

     0,81       7,45
2,00 3,76

2.6 ESPOSIZIONI, AUTOSALONI      0,56       5,12 1,38 2,59
2.7 ALBERGHI CON RISTORAZIONE      1,34      12,65 3,31 6,39
2.8 ALBERGHI SENZA RISTORAZIONE      1,19      10,98 2,94 5,55
2.11 UFFICI, AGENZIE      1,47      13,55 3,63 6,84

2.12
BANCHE, ISTITUTI DI CREDITO E STUDI 
PROFESSIONALI

     1,29      11,84
3,19 5,98

2.13
NEGOZI ABBIGLIAMENTO, CALZATURE, LIBRERIA, 
CARTOLERIA

     1,22      11,26
3,02 5,69

2.14 EDICOLA, FARMACIA, TABACCAIO, PLURILICENZE      1,44      11,03 3,56 5,57
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2.15
NEGOZI PARTICOLARI QUALI FILATELIA, TENDE E 
TESSUTI

     0,86       7,90
2,13 3,99

2.17
ATTIVITA` ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE: 
PARRUCCHIERE, B

     1,05      10,32
2,60 5,21

2.18
ATTIVITA` ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE: 
FALEGNAME, IDRA

     0,74       6,80
1,83 3,43

2.19 CARROZZERIA, AUTOFFICINA, ELETTRAUTO      0,87       8,02 2,15 4,05

2.20
ATTIVITA` INDUSTRIALI CON CAPANNONI DI 
PRODUZIONE

     0,80       3,50
1,98 1,77

2.21
ATTIVITA` ARTIGIANALI DI PRODUZIONE BENI 
SPECIFICI

     0,66       5,75
1,63 2,90

2.22 RISTORANTI, TRATTORIE, OSTERIE, PIZZERIE, PUB      1,80      19,00 4,45 9,60
2.23 MENSE, BIRRERIE, AMBURGHERIE      1,80      23,00 4,45 11,62
2.24 BAR, CAFFE`, PASTICCERIA      1,30      15,50 3,21 7,83

2.25
SUPERMERCATO, PANE E PASTA, MACELLERIA, 
SALUMI E FORM.

     1,40      13,72
3,46 6,93

2.26 PLURILICENZE ALIMENTARI E/O MISTE      1,40      13,70 3,46 6,92

2.27
ORTOFRUTTA, PESCHERIE, FIORI E PIANTE, PIZZA 
AL TAGLIO

     2,15      22,50
5,31 11,36

2.30 DISCOTECHE, NIGHT CLUB      1,29       6,80 3,19 3,43

4) di dare atto che con le tariffe di cui al punto precedente è assicurata in via previsionale 
la copertura integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, 
così come risultante dal Piano Finanziario;

5) di dare atto che alle tariffe TARI deve essere sommato il tributo provinciale per la 
tutela e la protezione ambientale, determinato dalla Provincia di Perugia, nella misura 
del 5 %;

6)   di stabilire che le scadenze per l’anno 2024 delle rate della TARI saranno 
- 30 giugno 2024
- 31 luglio 2024
- 30 settembre 2024
- 02 dicembre 2024

7) di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la 
presente deliberazione mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale 
del Federalismo Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, 
comma 3, del D. Lgs. 360/98;

    8) di trasmettere copia della presente deliberazione a GEST S.r.l. ed a Gesenu S.p.A. per 
gli adempimenti di competenza;

9) di dichiarare, stante l’urgenza, il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi 
dell'art. 134, comma 4, D. Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000.

Indi il Consiglio Comunale con 4 voti contrari (Diosono, Picchiotti, Sbicca, Zuniga) e 9 voti 
favorevoli (Andreani, Canuti, Fuccelli, Latterini, Mancini, Marchini, Marinacci, Montagnoli,
Toniaccini).

DELIBERA

Di dichiarare, stante l’urgenza, il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 
134, comma 4, D. Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000.

***********
Il resoconto degli interventi fatti dai Consiglieri nel corso della seduta è pubblicato sul sito 
istituzionale del Comune di Deruta ed è conservato agli atti dell’ufficio in formato digitale.
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Delibera N. 28 del 30-05-2024

OGGETTO: PRESA D'ATTO DEL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO (PEF) PER 
L'ANNO 2024 DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI VALIDATO 
DA AURI. APPROVAZIONE TARIFFE TARI ANNO 2024

Il presente verbale viene letto approvato e sottoscritto.

IL Segretario Comunale

 Vincenzo De Cesare

IL SINDACO

 Michele Toniaccini

Atto firmato digitalmente, ai sensi del D. Lgs. n. 82 del 7.3.2005 e norme collegate.


